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Titolo: Dove abita Dio? Spazi di riconoscibilità del Dio di Gesù Cristo e provocazioni 

per la comunità cristiana. 

Dove abita Dio? Come ci sentiremmo in quanto cristiani se tale domanda ci venisse 

esplicitamente rivolta? In quale misura siamo capaci di leggere i segni di Dio oggi? E’ 

Dio forse che stenta a farsi vedere? La tesi, nell’ambito della teologia 

dell’evangelizzazione, esplicita una prospettiva teologica che recupera la prassi 

evangelizzatrice di Gesù, in particolare la sua accoglienza del “contemporaneo”. Il lavoro 

si sviluppa secondo la categoria dell’“abitare”, in vista di un rinnovamento della mentalità 

pastorale, perché la comunità cristiana trasformi sempre più la sua capacità di abitare i 

luoghi della storia e “le case” dove Dio abita. Si parte da come la cultura concepisce 

l’“abitare”, per intersecarla con una prospettiva pastorale che indaghi il movimento di 

prossimità che ha caratterizzato il venire di Dio nella storia e ha connotato la prassi delle 

comunità cristiane. Per fare questo vengono valorizzati alcuni teologi che hanno esplorato 

in maniera più esplicita il nesso fra annuncio e incarnazione/accoglienza della cultura-

ambiente, cercando di ricavare alcune categorie teologico-pastorali che supportino una 

nuova prassi di presenza e annuncio. Al dato ermeneutico segue il dato biblico, che 

ulteriormente fonda la nuova prassi pastorale sulla pratica di annuncio di Gesù. Dalla 

nuova comprensione segue il dato magisteriale con riferimenti in particolare ad Evangelii 

Gaudium e alle prospettive pastorali del prossimo Convegno Ecclesiale di Firenze, da cui 

emerge un nuovo esistere della comunità cristiana fra le case: capace di ospitare e di farsi 

ospitare. Questo modo di essere è già presente in alcune buone pratiche ed è una direzione 

di conversione della comunità cristiana che si dispone ad interagire intenzionalmente con 

i luoghi dove Dio abita. 

 


